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LA BATTAGLIA DEL 7 GikVGXO 
:'.i '? 

' c O^nj DO/O cfte si dà alla 
D.C tende a fare della De­
mocrazia cristiana un par-

• iiio che non terrà pia in 
nessun conto l'opinione ge­
nerale, perchè aorà la mag­
gioranza assoluta in Par­
lamento, anche se oggi le 
sue posizioni si vanno re­
stringendo e forse non ha 
nemmeno.pia una maggio­
ranza relatioa. Bisogna che 
tutti lo comprendano. 

Quando si dice che la 
legge-truffa potrebbe av­
vantaggiare anche noi, che 
noi potremmo, avendo la 
maggioranza dei voti, ave­
re i due terzi dei seggi, ri­
spondiamo ohe è una bugia 
volgare. 

I comunisti non sono ap­
parentati ' con' nessuno. 1 
gruppi di sinistra non sono 
apparentati con nessuno, 
né sono apparentati ira di 
loro, e non sono apparen­
tati perchè vogliono che si 
mantenga nel. Parlamento 
e nel Senato jma situazione 
aperta in cui, sulla base di 
un esame oggettivo delle 
questioni che si pongono in 
ogni momento, sia possibile 
arrivare a quella maggio­
ranza che corrisponda alla 
volontà del popolo e all'in­
teresse del Paese. 

' Perchè non si deve 
votare per gli ap­
parentati alla d.e. 

'Bisogna spiegare anche 
un'altra cosa. Per non fare 
applicare la legge-truffa 
non solo non bisogna vo­
tare per la D.C., ma non 
bisogna nemmeno votare 
per i partiti apparentati. E 
questo è più difficile a ca­
pire, perchè qui entra in 
gioco un altro inganno. 
- Quando si sente dire che 
se avranno il 50 per cento 
più un voto avranno il 65 
per cento dei seggi tutti 
capiscono che questa è una 
gran truffa. Però, vi è an­
che un altro inganno, che ' 
sta proprio nel rapporto 
ira (a D.C. e i suoi satelli­
ti e che è meno facile a ca­
pirsi. Ecco, come vanno le 
cose. La légge-truffa fa di­
ventare ti 50 per cento un 
65 per cento; vi è uno 
scarto di 15 punti. Come 
si dividono questi punii fra 
loro, la D.C. e gli apparen­
tati? Se li dividono propor­
zionalmente ai voti che 
hanno ^ottenuto. , 

Prendendo i risultati del­
le ultime elezioni ammini­
strative si può. calcolare su 
un 38-39 per cento per la 
D.C. e un 10-13 per cento 
per gli altri. 
--• Ora • dividendo quei 15 
punii secondo questa pro-

. porzione, la D.C. se ne 
prenderà 11-12 e gli altri 
1-2-3 al massimo 4. La D.C. 
dal 38-39 per cento passe­
rà al 51 per cento e. gli al­
ili dal 10-13 passeranno al 
12 o 15 per cento. Voi ve­
dete che c'è qui sotto un 
altro inganno sottilissimo, 
attraverso il quale se voi 
date il voto a un partito di­
verso dalla D.C., ma che è 
apparentato con essa, voi 
fate sì che il partito d.c, 
che avrebbe ricevuto in una 
consultazioni normale mol­
to meno della metà dei vo­
ti, viene ad avere alla Ca­
mera. dei deputati più del­
la metà dei seggi e. quindi 
è posto in . condizione di 
non tenere più conto di 
nessuno dei suoi alleati, di 
fare quello che vuole per 
nn altro periodo indefinito. 
Se "questo avvenisse, allora 
sì che dovremmo, difendere 
la nostra libertà e il nostro 
benessere con te unghie e 
coi denti contro questa 
banda che, attraverso un 
duplice inganno, ci avreb­
be un'altra volta truffati, 
messi nel sacco! .', 

Che farà il PLI se 
. dovesse funziona­

re la legge truffa? 
Questa argomentazione 

deve essere soprattutto fat­
iti * coloro che dicono di 
esatte contro il partito del-

, la Democrazia cristiana e 
; che non Io vogliono più al-
r la testa dei governo, ma fi-
. niscono col dire che vote-
\ ranno per i liberali o per 
i socialdemocratici. A CO­
ME oro bisogna ricordare 

. questo trucco. Spiegarlo in 
; modo che tutti sappiano 
come stanno le cose. 

-\' Vorrei esaminare ora con 
:- pia attenzione come si po-
u me il problema del partito 
"• liberate, t cui oratori oen-
'.gono spesso sulle piazze a 
dire che sono contro la 

ÌD.C. e che si propongono 
• di cambiare la•• situazione 

'- Domando al liberali se si 
9—Vernerà la legge-truffa, 
, cosa farete ooif Aore-
| le 4t fronte un partita del-

la D.C. che avrà la mag­
gioranza assoluta nella Ca­
mera dei deputati, voi sa­
rete un piccolo gruppo, for­
se qtialcheduno in più di 
oggi o qualchcduno in me­
no, a seconda dei suffragi 
dell'elettorato, ma in qual 
modo ritenete che vi sarà 
possibile, quando il partito 
della D.C. avrà In maggio­
ranza assoluta, di far vale­
re qualcuna delle vostre 
critiche e delle vostre istan­
ze? L'on. Villabruna, il 
quale è stato l'autore di 
questa bellissima trovata 
per cui i liberali si sono 
apparentati con la D.C. per 
far applicare la legge-truf­
fa, tempo fu, dopo l'uscita 
del liberali dal governo, fe­
ce un discorso molto intc-
rcssanfe riguardo a quello 
che e il partito della D.C. 
e, ai rapporti che si stabi­
liscono fra questo partito e 
gli altri che vogliono con 

' esso collaborare. 

Ecco che cosa ha detto 
l'on. Villabruna: " Noi ab­
biamo provato il gusto che 
si prova — scusate l'espres­
sione un po' scabrosa, ma 
non l'ho trovata io — a 
stendersi sul talamo della 
D.C. e ne abbiamo avuto 
abbastanza. Restare al go­
verno vuol dire indossare 
la livrea del servitore e su­
bire la tracotanza » della 
D.C". 

Ma perchè questo? Per­
chè la D.C. aveva la mag­
gioranza assoluta nella Ca­
mera. Villabruna, oggi, la­
vorando perchè si applichi 
la legge-truffa, lavora per­
chè la D.C. un'altra volta 
abbia la maggioranza asso­
luta. 

Ma Villabruna prosegui­
va nel suo discorso e, dopo 
aver parlato anche del Par­
tito socialdemocratico, •• ti­
rava una conclusione gene­
rale: " Il problema del 
PSDI e dell'uscita di que­
sto partito dal governo di­
mostra che i partiti minori 
cercano dì evadere dalla 
prigione in cui li ha chiu­
si la D.C. ". Andare al go­
verno con la D.C. in mag­
gioranza. è quindi entrare 
in una prigione, riconobbe 
allora Villabruna. • 

Quale è la politica 
estera che il P.X..I. 
propone al nostro 
Paese ? 
Ma la conclusione e an­

cora più interessante: " La 
D.C. è it partito carcere, è 
l'anticamera del totalitari­
smo ". 

Questa è la definizione 
data dall'on. Villabruna del 
partito della D.C. Questa la 
descrizione data da lui dei 
rapporti che il partito det­
ta D.C. mantiene con i suoi 
satelliti. 

Dopo questo e in questa 
condizione, come può un 
oratore liberale venire a di­
re ai cittadini di votare per 
i liberali, quando questo 
vuol dire unicamente ri­
mettere nel carcere della 
D.C. qualche rappresentan­
te del Partito liberale, fino 
a che abbia provato il gu­
sto che si prova a stendersi 
sul talamo della D.C. e ne 
abbia avuto abbastanza? 

Ma ai liberali desidero 
porre anche altre questioni. 
Quél è la politica estera 
che essi propongono oggi 
airitalia? Propongono essi 
di continuare, come vuole 
De Gasperi, a fare delHia-
lia la pattuglia di punta di 
un blocco antisovietico or­
ganizzato dagli imperialisti 
americani per la guerra, o 
propongono di cambiare 
strada? La tradizione libe­
rale non è questa. I libera­
li, quando riuscirono a fa­
re qualcosa di buono per 
rltalia nel passato, e so­
prattutto quando riuscirono 
a fare una buona politica 
estera, ebbero come princi­
pio direttivo, e giusto per 
un Paese come il nostro, di 
non assoggettarsi mai a 
nessun gruppo politico stra­
niero per mantenere una 
libertà d'azione e in que­
sto modo salvare Tindipen-
denza del Paese. Questa è 
la strada battendo la qua­
le alcuni dei liberali del se­
colo scorso riuscirono a fa­
re Vltalia. Questa è la stra­
da per cui altri liberali, al 
principio di questo secolo, 
staccandosi dallo orienta­
mento dei reazionari asser­
viti alla < Triplico, riusci­
rono di nuovo a fare una 
politica indipendente, a 
muoversi fra i differenti 
gruppi, e a difendere la po­
sizione internazionale del 
nostro Paese. 

Che cosa vogliono fare i 

liberali per l'Italia nel 
campo internazionale? So­
no essi dominati dall'uto­
pia reazionaria dell'Europa 
spezzata in due per fare la 
guerra al socialismo? Vo­
gliono prpprio essi, i cui 
predecessori riuscirono nel 
passato a utilizzare, per fa­
re l'unità d'Italia, gli ap­
poggi che venivano da 
qualsiasi parte, che oggi ci 
leghiamo per sempre a que­
sta politica americana, che 
è una politica di guerra? 

Dichiarino chiaramente 
se vogliono fare una politi­
ca estera nella quale le vec­
chie cose che saggiamente 
fecero i loro predecessori 
possano trovare almeno una 
eco adattata al tempo mo­
derno, o se hanno comple­
tamente capitolato di fron­
te al clericalismo, il quale, 
per i propri interessi fazio­
si, t di parte, ha imposto 
all'Italia, attraverso il go­
verno d.c, una politica che 
soffoca la nostra vita inter­
nazionale, che minaccia la 
nostra indipendenza, che ci 
impedisce di difendere i 
nostri interessi nel mondo, 
che non ci consente di ri-
'tornare al rango di una 
grande potenza. 

Perchè liberali 
non parlano della 
loro politica eco­
nomica ? 
Ci dicano poi i liberali 

qual è là politica interna 
ed economica che vogliono 
fare. Sono d'accordo che si 
faccia ima politica a favo­
re dei lavoratori e del ceto 
medio e non soltanto dei 
grandi industriali monopo­
listici, dei grandi agrari, 
dei grandi proprietari di 
terra? Su questa questione 
essi di solito non parlano. 
Criticano la Democrazia 
cristiana, ma non si capi­
sce se la criticano partendo 
dalla posizione dell'uomo 
che lavora, e cerca nello 
Stato aiuto e difesa, o se 
la criticano dalla posizione 
del grande industriale mo­
nopolistico che vorrebbe 
mangiare ancora di più e 
ancor di più sfruttare il po­
polo servendosi del gover­
no. Ci dicano i liberaji se 
accettano che venga con­
dotta a fondo la riforma 
agraria, per riuscire ad ele­
vare il tenore di vita del 
contadino e quindi miglio­
rare le condizioni economi­
che di tutto il Paese. Ci di­
cano i liberali se accettalo 
di imitare quello che fece­
ro i liberali nel secolo pas­
sato, quando nazionalizza­
rono le ferrovie; se accetta­
no di passare alla naziona­
lizzazione di alcuni di quei 
grandi monopoli che oggi 
soffocano la vita economica 
italiana. Si pronuncino su 
queste questioni. 

La corruzione della 
D.C. compromet­
te i liberali 
E che cosa hanno da dir­

ci della corruzione demo­
cratico - cristiana? L'altro 
giorno Ito aperto un gior­
nale liberale che si chiama 
" Il Mondo " e ho trovato 
che vi si parlava di que­
sta corruzione, riconoscen­
do del tutto giusta la cam­
pagna che noi conduciamo. 
Il giornale liberale conclu­
deva col dolersi perchè i 
democristiani, di fronte a 
questa campagna, non han­
no preso nessuna misura 
contro qualcuno dei più 
corrotti tra i loro gerarchi. 
tfon avendo i democristia­
ni avuto il coraggio di fare 
questo, essi, dice il gior­
nale liberale, comprometto­
no anche i loro alleati. Su 
questo non vi è dubbio. 

La corruzione dei demo­
cratici cristiani ricade ine-
vitabilmente sopra di voi, 
uomini del Partilo liberale, 
se voi vi presentate al po­
polo dicendogli di votare 
per la legge-truffa Se vi 
foste presentati liberi dai 
legami della legge-truffa, 
non come un partito legato 
alla Democrazia. cristiana, 
ma come u* partito indi­
pendente, noi avremmo 
condotto in altro modo la 
nostra polemica contro di 
voi. Ma che cosa dobbiamo 
dire della vostra denuncia 
della corruzione democri­
stiana che fate sulla pub­
blica piazza quando poi 
volete ancora una volta da­
re a De Gasperi e ai corrot­
ti che stanno intorno a lui 
la maggioranza assoluta 
perchè continuino a sgo­
vernare? ». 
PALMIRO TOGLIATTI 

(dal discorso di Torìao) 

OGNI SrOBZO SIA FATTO PER STRAPPARLI ALLA MORTE 1 

Negato II rinvio dell9 esecuzione 
degli innocenti coniugi Rosenberg 
Dopo aver rifiutato di valutare tutti i nuovi elementi che provano Vinnocenza dei due condannati, la Corte Suprema 
americana respinge la richiesta di sospendere il mostruoso assassinio per consentire V inoltro di un nuovo ricorso 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE rial proclamare la loro inno­
cenza. 

WASHINGTON. 26. — Il 
presidente della Corte Su­
prema, Vinson, ha negato la 
sospensione della esecuzione 
della pena di morte chiesta 
oggi stesso dai difensori dei 
coniugi Rosenberg. 

Gli avvocati Bloch e Finer-
ty avevano avanzato un'istan­
za alla Corte Suprema, chie­
dendo la proroga del rinvio 
per avere l'opportunità di 
presentare una istanza di re­
visione del verdetto pronun­
ciato ieri. Il giudice Vlnaon 
sì è limitato a scrivere sulla 
petizione la parola « re­
spinta >. 

Commentando l'annuncio, i 
giornali filo-fascisti e I circo­
li vicini al Dipartimento del­
la Giustizia hanno sottolinea­
to che la decisione, in base 
alla quale 1 due innocenti 
dovrebbero salire sulla sedia 
elettrica « è definitiva >. 

Ma, dagli stessi ambien­
ti continua a giungere in­
sistente la « voce » che t 
condannati avrebbero sicu­
ramente salva la vita se ac­
cettassero il ricatto loro pro­
posto decine di volte: .con­
fessare il delitto non com­
messo, salvare dall'ignomi­
nia il mostruoso apparato 
della « giustizia » di parte 
americana, prestarsi a nuove 
sensazionali accuse contro 
esponenti del movimento an-
tifnsclsta. 
- Il verdetto contro ì Rosen­

berg non sarebbe dunque 
senza appello se, come il Di­
partimento della Giustizia ha 
ripetuto anche oggi attraver­
so i suoi portavoce ufficiosi, 1 
Rosenberg accettassero di 
« collaborare » con il FBI, 
« unica via per scampare alla 
sedia elettrica ». 

Quella che in America 
continua n definirsi « la giu­
stizia » è pronta insomma n 
prostituirsi alle esigenze per­
secutorie dei vari Me Carthy 
e Kaufman, facendo dipende­
re dalla soddisfazione di esse 
le saie decisioni. Le testimo­
nianze e gli appelli di insigni 
giuristi di tutto il mondo, 
che essa ha ignorato emet­
tendo il verdetto, hanno evi­
dentemente meno valore di 
una falsa confessione. 
- In una dichiarazione alla 
stampa, l'avvocato Bloch ha 
respinto con energia, a nome 
dei suoi difesi, questa « via 
di salvezza ». Egli ha ripe­
tuto che Julius e Ethel Ro­
senberg sono innocenti e nul­
la hanno da rivelare circa 11 
preteso spionaggio atomico. 
Nulla li indurrà a desistere 

La grande battaglia per 
strappare i due innocenti alla 
sedia elettrica è ripresa in­
tanto con rinnovato vigore in 
tutti gli Stati Uniti. 

Decine di migliaia di citta­
dini si sono mobilitati In un 
nuovo e più urgente sforzo, 
consci della necessità di non 
indugiare un minuto, se si 
vuole arrestare la terrìbile 
macchina montata dal FBI e 
dal giudice Knufman, più 
volte arrestata dalla pressio­
ne della opinione pubblica 
mondiale e oggi ancora una 
volta rimessa In moto dai fa­
scisti di Washington. 

A nome di quanti hanno 
partecipato fino ad oggi alla 
grande lotta, il «Comitato 
nazionale per la giustizia ai 
Rosenberg» ha inviato un 
nuovo appello al presidente 
Eisenhower, chiedendo cle­
menza per i due condannati. 

Questa richiesta rappresen­
ta l'estrema istanza rimasta 
per ottenere giustizia. Eisen­
hower dovrà tener conto del­
le nuove prove emerse nelle 
ultime settimane a favore dei 
Rosenberg. Si ritiene, tutta­
via, che egli chiederà in pro­
posito il parere del Diparti­
mento della Giustizia. 

Riusciranno questi sforzi a 
salvare Julius e Ethel Ro­
senberg? 

Gli uomini semplici d'Ame­
rica rispondono a questa do­
manda con la loro lotta, sol­
lecitando ancora una volta 
l'appoggio generoso dell'uma­
nità progressiva. 

Questo pomeriggio, due te­
legrammi dell'avv. Bloch 
hanno annunciato a Julius e 
Ethel Rosenberg nelle loro 
celle della «casa della morte» 
di Sing Sing, la drammatica 
decisione della Corte. I Ro­
senberg hanno letto il mes­
saggio in silenzio, con la se­

renità fino ad oggi manife­
stata In ogni momento della 
loro terrificante avventura. 

DICK STEWART 

Le delegazioni straniere 
lasciano l'URSS 

MOSCA, 26. — La delega­
zione mista • anglo-irlandese, 
la delegazione sindacale fran­
cese e la delegazione della 
Federazione Sindacale Mon­
diale, che hanno visitato la 
Unione Sovietica dietro in­
vito del Consiglio Centrale 
dei Sindacati, sono p a r t i t e 
oggi da Mosca per i propri 
paesi. 

311 ospiti hanno parteci­
pato a l l e celebrazioni del 
P maggio, hanno compiuto 
un viaggio sul canale navi­
gabile «Lenin», hanno visi­
tato Stalingrado, Rostov sul 

Don, le stazioni climatiche di 
Soci e di Kislovodsk. 

A Mosca, nel corso di una 
intervista concessa alla TASS, 
Inger Kristine Mortensen, ca­
po di una delegazione delle 
donne danesi, ha comunicato 
le impressioni sul suo sog­
giorno di tre settimane nella 
Unione Sovietica. 

« La nostra delegazione — 
ella ha detto — é rimasta 
molto colpita dalle celebra­
zioni del 1° maggio. Durante 
i festeggiamenti, le vie erano 
affollate di persone che can­
tavano e danzavano. C'era 
dappertutto una profusione di 
fiori ». 

« Non dimenticheremo mai 
il nostro viaggio in Armenia. 
In questa repubblica abbiamo 
a p p r e s o quanto vi è stato 
fatto per ali uomini semplici 
in 35 aitni. Abbiamo visto le 
splendide nuove case in cui 
«irono ©li operai e gli im-

DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DEGLI ESTERI PEARSON 

il Canada pronto a riconoscere la Cina 
dopo un accordo per la pace in Corea 

Nehru auspica la fine di una guerra che, con il pretesto di aiutare la Corea, ha massacrato un 
terzo della sua popolazione — Le dichiarazioni di Churchill sulle nuove proposte americane 

piegati, le nuoue scuole, i cir­
coli e gli istituti medici». 

«La maggiore impressione 
che ho ricevuta — ha detto 
in conclusione Inger Kristine 
Mortensen — d che nell'Unio­
ne Sovietica tutto è permeato 
di amore per l'uomo. Tutti 
vogliono la pace. Lo abbiamo 
constatato in tutte le conver­
sazioni da noi avute con per­
sone di opni strato sociale ». 

I t 5 * < I Ì O lVIOSCii: 
>n Unguo 'tallono 

Orario dell* rrtsmiisioni in Un­
gili ÌUlitna dal 24 maggio I9S3: 

7,00. 7,30 n . 25,06, 31.75, 25,41 
1230-13,00 aa. 25,06, 25,47 
1640-17,00 m. 25,06, 30,61, 25,41 

25,09 
18,30-19.00 • . 25,06 30,61 31,02 
193-20 ,00 m. 40,43 30,61 31,95 

42,13 300,6 
20,00-20,30 m. 31,95 40,43 300,6 

240 233 243 
397 397,4 

20,40-21,00 m. 31,95 40,43 41.41 
256 6 

21,30-22,00 , m. 40,43 42,28 31,02 
240 243,5 320,3 

22,30-23,00 n . 40,43 40,65 31,95 
31,92 240 256,6 
1063 243,5 

23,00 24,00 (Concerti il lunedi, 
fioTodìl, sabato) 
u. 40,43 1068 40,65 
31,65 59,42 

LONDRA, 26. — Mentre a 
Pan Mun Jon continua, sotto 
il suggello del segreto, l'esa­
me delle ultime proposte 
americane sulla questione dei 
prigionieri, da ogni parte 
continuano a levarsi autore­
voli voci in favore di una 
equa sistemazione dei proble­
mi dell'Estremo Oriente, al 
di fuori della politica fino 
ad oggi perseguita dall'im­
perialismo americano. 

Il ministro degli esteri ca­
nadese, Lester Pearson, che 
si trova attualmente in visita 
negli Stati Uniti, ha dichia­
rato oggi che «è giunto il 
momento di guardare reali­
sticamente i fatti e di rico­
noscere che il governo cinese 
rappresenta oltre cinquecen­
to milioni di persone». 

Pearson ha aggiunto che il 
governo canadese conta di 
prendere in considerazione il 
riconoscimento della Cina 
dopo un'onorevole sistema­
zione della questione coreana. 

Il premier indiano, Pandit 
Nehru, ha auspicato a sua 
volta, in un discorso pro­
nunciato ad un raduno popo­
lare, alla vigilia della par­
tenza per Londra, il sollecito 
raggiungimento di un accor­
do a Pan Mun Jon. 
. Nehru ha aggiunto di non 

?ver'potuto studiare nei per­
icolar! le ultime proposte 

americane in Corea, sulle 
quali, come abbiamo riferito, 
viene mantenuto il segreto, 
ma di sperare che esse con­
tribuiscano a risolvere le di­
vergenze. 

Nehru ha sottolineato che 
un nuovo rinvio dell'accordo 
desterebbe ovunque sfavore­
vole impressione e ha sot­
tolineato la necessità, di porre 
termine urgentemente al con­
flitto in Corea. « E', assoluta­
mente tempo — egli ha detto 
— che abbiano termine le di­
struzioni della guerra. Con il 
pretesto di aiutare la, Corea 
quasi un terzo della sua po­

polazione è stato massacrato 
e vi* sono rovine in ogni 
città e villaggio ». 

« D'altro canto — ha pro­
seguito il premier indiano — 
è necessario cercare una si­
stemazione della questione 
coreana non come fine a se 
stessa, ma come mezzo per 
raggiungere il vero obbiet­
tivo, e cioè una soluzione di 
tutte le altre questioni esi­
stenti in Asia, fino ad ora 
accantonate. 

Nehru ha infine nuova­
mente sottolineato il suo con­
senso alle proposte di Chur­
chill per un incontro tra i 
grandi, affermando di non 
parlare « come singolo . indi­
viduo» ma «a nome di tre­
centosessanta milioni di in­
diani. Sì deve ricordare — 
ha concluso — che la voce 
dell'India è in un certo modo 
la voce di diversi altri mi­
lioni di asiatici >. -

A Londra, infine. Churchill 
ha emanato questa notte dal-

I COMMENTI INGLESI ALLA LETTERA DI MALIK 

La nota sovietica sull'Austria 
è un colpo alle manovre americane 

GU S. U. contavano tu tu fallimento della conferenza dei sostituti per impiegarlo come argomento 
contro rincontro dei Grandi - Contratti fra gli occidentali per la redazione della replica ali1J.R.S.S. 

DAL NOSTRO COMUSrOHPErlTE 

LONDRA, 26. — La rispo­
sta sovietica all'ambiguo in­
vito occidentale di riprende­
re la discussione sul trattato 
di pace austriaco al livello 
della Commissione dei sosti­
tuti. viene considerata dagli 
osservatori londinesi come un 
altro elemento in favore del­
la sollecita apertura di con­
versazioni con 1TJ.R.S.S. 

Nella sua lettera all'inglese 
Passant, segretario perma­
nente della Commissione per 
il trattato austriaco, l'amba­
sciatore Malik, che avreb­
be dovuto rappresentare la 
UJLS.S. alla riunione della 
Commissione indetta per do­
mani. fa presente — come è 
noto — che, dall'inizio dei 
loro lavori nel 1947 alla loro 
ultima seduta nel febbraio di 
quest'anno, i sostituti non so­
no stati in grado di raggiun­
gere un accordo. Nell'interes­
se di una rapida soluzione del 
problema austriaco, Malik 
suggerisce che esso sia fatto 
uscire dal vicolo cieco della 
Commissione - dei sostituti o 
restituito alla competenza di 
quel Consiglio dei ministri 
degli Esteri che era stato co­
stituito a Potsdam per l'ela­
borazione dei trattati di pace. 

II «t trattato breve » 
£* evidente che un accordo 

sul trattato austriaco, insieme 
all'accordo sul problema te 
desco — con cui il problema 
dell'Austria è strettamente 
connesso — potrà essere rag­
giunto dai ministri degli Este­
ri tanto più facilmente, in 
quanto la riconvocazione del 
Consiglio sia stata preceduta 
da un incontro dei loro capi 
di governo e, in esso, siano 
stati tracciati i principi gè 
nerali per la soluzione delle 
questioni aperte fra l'Occi­
dente e l'Oriente. Perciò, aor 

Drovando le ragioni che han­
no dettato la risposta di Ma 
lik. l'ufficioso britannico Star 
scrive nel suo editoriale: «In 
nessuna delle loro 260 riu­
nioni, i sostituti sono mai 
sembrati avvicinarsi ad un 
accordo. Proprio per questa 
ragione appare così necessa­
rio ed urgente che vengaiw 
tenute conversazioni al U 
vello più alto». 

I lavori della Commissione 
dei sostituti arrivarono ad un 
definitivo punto morto nel 
marzo dello scorso anno, 
quando gli Stati Uniti prete­
sero che il progetto di trat­
tato, di cui già oltre cinquan 
ta articoli erano stati con­
cordati. venisse stracciato e 
sostituito con un assurdo 
* trattato breve » di loro crea­
zione, che consisteva in soli 
otto articoli ed ignorava to­
talmente i principi general; 
fissati a Potsdam. 

Prima che, il 12 di questo 
mese, l'inglese Henderson, 
presidente di turno della 
commissione, formulasse l'in­
vito per la nuova riunione 
che doveva aver luogo doma­
ni, Londra, Washington - e 
Parigi avevano lungamente 
dibattuto i termini dell'invito 
da rivolgere all'URSS. H Di­
partimento di Stato esigeva 
che il suo progetto fosse an­
cora riproposto come punto 
di partenza di qualsiasi nuo­
vo negoziato, memVe il Fo-
re\~i Office era propenso ai 
ritiro del «trattato breve», 

Inglesi ed americani fini­
rono col raggiungere un ac­
cordo per cui la commissione 
dei sostituti venne riconvo­
cata «senza condizioni». La 
formula aveva già il merito 
di non menzionare più il 
«trattato breve», ma d'altra 
parte essa non dava al­
l'URSS nessuna garanzia che, 
una volta riunitisi 1 sostituti, 
gli occidentali avrebbero con­

sentito a riprendere i nego­
ziati sul vero trattato ed il 
progetto americano non sa­
rebbe stato nuovamente po­
sto sul tappeto. Nelle due 
settimane trascorse dall'invi­
to. vi erano state indicazioni 
sufficienti a corroborare il 
sospetto che l'atteggiamento 
degli Stati Uniti non fosse 
affatto mutato e che gli ame­
ricani intendessero continua­
re a servirsi del «trattato 
breve » a scopo ostruzioni­
stico. 

Una trappola 
Si tenga per di più presen­

te che la firma del trattato 
austriaco, o almeno una fa­
vorevole ripresa dei negozia­
ti su di esso, erano stati ul­
teriormente richiesti, c o n 
ostentazione, dai dirigenti a-
mericani. come una «.prova 
di buona fede» da parte so­
vietica, come condizione pre­
giudiziale per la convocazio­
ne di una conferenza con 
l'URSS. Se i sostituti si fos­
sero riuniti domani, e se la 
ripresentazione del « tratta­
to breve » avesse portato ad 
un aggiornamento indefinito. 
gli Stati Uniti avrebbero po­
tuto sfruttare l'esito negati­
vo della riunicne per soste­
nere che la «prova.di buona 
fede» sovietica era mancata 
e che, mancando una delle 
pregiudiziali, era inutile par­
lare di negoziati ad alto li­
vello 

Non è azzardato supporre 
che questo, sopratutto, fosse 
l'uso che gli americani inten­
dessero fare dell'incontro dei 
sostituti, allo scopo di raffor­
zare la posizione di Eisenho­
wer di fronte a Churchill 
nel convegno delle Bermude. 
In questa luce, il valore del­
la risposta sovietica va al di 
là del particolare problema 
austrìaco. Evitando una trap­

pola che gli Stati Uniti con­
tavano di far scattare attra­
verso il cammino che porta 
alla conferenza dei Grandi, 
la lettera di Malik costitui­
sce-un contributo alla causa 
generale della pace. 

Si deve all'atteggiamento 
inglese il tono — moderato 
e di attesa — della risposta 
che i tre sostituti occidentali 
hanno inviato stasera a Ma­
lik, dopo aver lungamente 
discusso fra loro la sua let­
tera. Gli occidentali si limi­
tano a dichiarare nella loro 
risposta di «non comprende­
re la posizione del sostituto 
sovietico » e che « riferiranno 
ai rispettivi governi». • 

FatAVCO CALAMAXDKEI 

la sua residenza ufficiale un 
comunicato nel quale è detto 
che le nuove proposte ame­
ricane sono state redatte al 
termine di consultazioni con 
l'Inghilterra e con gli altri 
paesi alleati e ha precisato 
che esse sono ora « molto 
vicine» ai termini della ri­
soluzione indiana, approvata 
dall'ONU. 

Come si ricorderà, le pre­
cedenti proposte americane 
abbandonavano il principio 
dell'intervento neutrale per la 
soluzione della questione dei 
prigionieri, principio che è 
sancito dalla risoluzione in­
diana. 

Una dichiarazione 
della Casa Bianca 
WASHINGTON. 27. — H presi­

dente Eisenhower ba fatto dira­
mare ieri sera dalla Casa Bianca 
una dichiarazione concernente 
le ultime proposte presentate 
dalla delegazione americana a 
Pan Mun Jom. 

Nella dichiarazione, che. se­
condo fonti governative. • mira 
ad eliminare ateune false inter­
pretazioni ». Eisenhower afferma. 
pur senza rivelare ti tenore delle 
proposte stesse, che e il comando 
americano si attiene a taluni 
principi basilari e non suscetti­
bili di variazioni ». Questi prin­
cipi sono che « nessun prigio­
niero catturato in Corea sarà 
rimpatriato con ta forza, o sot­
toposto a coercizioni e intimi­
dazioni ». 

inoltre, afferma la dichiarazio­
ne. «dcre esservi un limite pre­
ciso al periodo della cattività*. 
Eisenhower aggiunge che « la 
procedura riguardante la custo­
dia dei prigionieri deve riflettere 
questi principi ». i quali « sono 
gli stessi approvati dalle nazioni 
Unite », sono stati concordaU 
con gli alleati degli Stati Uniti 
e sono in conformità con « fi 
precolenie punto di rista » di 
esponenti parlamentari dei due 
partiti consultati dai presidente. 

La casa Bianca non ha voluto 
dire ti perchè della dichiarazio­
ne. il cui significato è difficile 
valutare finché non si conosce 
il tenore delle proposte presen­
tate da Harrison. 

A. PATENTE Diesel seimilalire. 
Visitateci 11! « Autostrano > Ema- <. 

uele Filiberto 60. Rfefcoris. 220333 

TIMI' OR 

Quattro spìe americane 
catturate nell'U.R.S.S. 

MOSCA. 37 mattina. (Associa­
ted Presa). — Il Miniatre dagli 
affari Hitavni, In uno appaiai* 
combnteatav li* annuncialo o s ­
c i l'arnwto, il pieaaaao • la •*•-
evaion* da parta di un plotone 
di eaacuaiona di «jwattro apio 
americano, 

| l «eanenieate .affarino: « L a 
inane «M 3 t aerile di qeeeVan-
n e il « m i e t e r e dadi affari Inter­
ni deirOPrJS riemerto eemuniee-
alone dalla vtolexiene delle fron­
tiere aéalètiea e dello 'apeerltle-
ne OHI territorio dallo.Kepebeli-
oa Ukretfla di - un opeoreeahle 
e t r o n l e f di iMatfonoHtà esano 
aoiota ». ' 

« V e n n e eteMlite ette dal owo-

citato aeroplano orano atati lan­
ciati poracadutiati, acanti del 
aenrlsie di apinneeaie di una 
potenza straniera» 

« I n conaetwenxo dalle mieu-
ro prete dal Ministero desìi af­
fari in tomo ds irURM vennero 
cercati e avecesahrafnento erre-
stati d e e poracadutiati identifi­
cati per Vaoili Vasilievie Veeit-
eon«o e Leenid Nikoleevte Mo-
tfcov. 

« I paracadutisti cenfoaearo 
n o di essere di aoi sionisti lancia­
ti sull'URSS dol lvstsre dal sor-
sialo di s p i e n e s i i e americano 
con compiti diverslonistl, terro­
risti e di spi un ses ie . 
. « I diverslonistl dichiararono 
di secare stati lanciati nello 
net te del SS aerile da un 

Nuove lunghezze d'onda 
di «Oggi in Italia» 

Radio « Oggi In Italia » ' in­
forma 1 suol ascoltatori che a 
partire da oggi la trasmissione 
delle ore 20,30-21 sarà effettua­
ta sulle onde di m. 233,30 -
252.70 - 31,40 - 35.25 - 41.99. La 
trasmissione de l l e ore 22-22,30 
sarà effettuata sulle onde m e ­
die di m. 233,30 e 278. Tutte l e 
altre trasmissioni non subisco­
no variazioni. 

Ascoliate « O g g i In I ta l ia» 
sul la nuova potente onda di 
m. 233,30. 

l*lrurKO INURAO • direttore 

Giorgio Colorai - vice direi, resp. 
Stabilimento Tipogr U J t S i A A . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) • ii.vt.ttMtl IA1.1 14 

A. AKTIU1AN1 CaotO «venOutHi 
cameralerto pranzo ecc. Arreoa-
mentì graniuiao . economici ra-
cllitaxiom • Tarala 81 (dirimpet­
to Baal) n»# 

t» AUTO Clt :U fePOttT t. i« 

•> MOttlLJ 

A. ATTJUiZlONB!!!! Alle GRAN­
DI GALLKRIB Mobili « 8 A B U . 
SCI »: Eccezionale vendita PRFZ. 
ZI PIO* BASSI della Capitale, 
COLOSSALE? ABBOBT1MKNTO 
mobili arredanieBte ormatilo. 
Ksclnslvl modelli òstrespostetone: 
Canto, LlsaoBe. Meda, Glsssaeo. 
Portici P. esedra, 47 (Moderno) 
P. CoUrlenzo, 7» Cinema Eden). 
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23f ARTIGIANATO C IS 

ABUKI.MA.MO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1900) - Ver» 
molature • Bncdaraodo . Pars . 
ti • C a n m i o s s fTn).7V?V 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
OTtogenesl, Gabinetto Medico 
per la cura dette disrnjolesj ara. 
snall di origine .nervosa, esfebtea, 
endocrina censoJtazasnl e cero 

pre-post-matrtmoalalJ 

G c » d W DT. CARIETTI 
P.za Beasiltno 12 - SOMA (Sta . 
rione) Visite 8-13 e 16-18. (estnrf 
8-12. Non si corano 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine- Deflctenxe 
costituzionali. Visite e core pre­
matrimoniali S t « d I o nurHcB 
PatOT. DE. DE BBXMAatOlS 
Specialista derm. d o c et. meo . 
ore 9-13 16-19 - «est. 10-U e per 

appuntamento . TeL SMeM 
P i a n a tndlseadaora 9 (Stazione) 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

affannoni stessaali 
int. 1 . S-tt tS40 Via «remilo : 

ALFUD0 STR0M 
VENE VARICOSE 
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